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In questo numero:
• l’iper ammortamento e il super ammortamento 2019;
• il processo tributario telematico obbligatorio;
• la ripartizione della detrazione per figli a carico tra i
genitori in presenza di redditi prodotti in regime forfetario;
• l’applicazione delle diverse aliquote IVA negli interventi
di manutenzione di edifici;
• la regolarità del rilascio del visto di conformità sulle
dichiarazioni;
• gli immobili nel reddito di lavoro autonomo;
•  l’individuazione  delle  attività  di  interesse  generale  e
delle finalità negli statuti degli enti del Terzo settore;
• l’amministrazione delle società di persone.

Dipendente  coniugato  con
professionista  “forfetario”:
detrazioni per figli a carico
al 100% solo se ha il reddito
più alto
L’Agenzia delle Entrate, con risoluzione n. 69 del 22 luglio
2019, ha diffuso gli attesi chiarimenti sulla ripartizione tra
coniugi della detrazione per figli a carico in presenza di
redditi  prodotti  in  regime  forfetario.  Nel  documento  di
prassi, l’Agenzia dopo aver ricordato che le detrazioni per
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figli a carico non spettano contribuenti che aderiscono al
regime forfetario disciplinato dall’articolo 1, commi da 54 a
89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come da ultimo
modificato dall’articolo 1, commi da 9 a 11, della legge 30
dicembre  2018,  n.  145,  i  cui  ricavi  o  compensi  sono
assoggettati  ad  imposta  sostitutiva  e  non  concorrono  alla
formazione  del  reddito  complessivo,  chiarisce  che  le
detrazione per figli a carico nella misura del 100 per cento
possono  essere  fruite  al  coniuge  contribuente  soggetto
all’Irpef nella sola ipotesi in cui quest’ultimo possieda un
reddito complessivo più elevato rispetto al reddito dell’altro
coniuge. Al fine della comparazione, il reddito prodotto dal
coniuge in forfetario rileverà, ex comma 64, articolo 1 della
citata  legge  n.  190  del  2014,  al  lordo  dei  contributi
previdenziali,  unitamente  agli  altri  redditi  eventualmente
conseguiti.


